
 

 

 

 

CIRCOLARE INFORMATIVA 

 

 

Asolo, 02/04/2019 

 

Gentile Cliente,  

Con la presente siamo a comunicarLe alcune importanti novità ed informazioni di carattere generale e 

relative alla predisposizione della dichiarazione dei redditi per l’anno 2018.  

 

 

Ricordiamo ai signori Clienti che è attivo il sito dello Studio all’indirizzo https://www.studiobacchinberton.it.  

All’interno del sito, accedendo al collegamento “NEWS”, potrete visionare le seguenti aree: 

 “AVVISI E COMUNICAZIONI” con le flash news più importanti; 

 “SCADENZE” con elencati, mese per mese, tutti i più importanti adempimenti; 

 “CIRCOLARI” con tutte le circolari periodiche predisposte dallo studio. 

Vi invitiamo pertanto a visitare costantemente il sito al fine di rimanere sempre aggiornati sulle novità che 

saranno pubblicate. 

 

ECOBONUS E BONUS CASA, PRONTI I SITI ENEA PER LA COMUNICAZIONE DEI 
DATI 2019 

Sono operativi i siti Enea per la trasmissione dei dati per gli interventi di risparmio energetico, con fine lavori 

nel 2019, che possono beneficiare dell’Ecobonus e/o del bonus casa. Entrambi i siti sono raggiungibili 

all’indirizzo detrazionifiscali.enea.it. 

La comunicazione deve essere inviata con riferimento: 

 agli interventi che fruiscono delle detrazioni fiscali per riqualificazione energetica del patrimonio 

edilizio esistente con incentivi del 50%, 65%, 70%, 75%, 80% e 85% (https://ecobonus2019.enea.it); 

 agli interventi di risparmio energetico e utilizzo di fonti rinnovabili che accedono alle detrazioni 

fiscali per le ristrutturazioni edilizie (https://bonuscasa2019.enea.it). 

Si ricorda inoltre che per gli interventi di ristrutturazione che non comportano risparmio energetico, 

non è necessaria alcuna comunicazione Enea. 

Per entrambi gli interventi il termine per la trasmissione dei dati all’Enea è di 90 giorni dalla data di fine lavori 

(data del collaudo). Tuttavia, poiché il sito per la trasmissione dei dati è operativo dall’11 marzo 2019, l’Enea 

https://www.studiobacchinberton.it/


 

ha precisato che per gli interventi la cui data di fine lavori è compresa tra l’1 gennaio 2019 e l’11 marzo 

2019, il termine di 90 giorni decorre dall’11 marzo. 

I termini per la trasmissione della comunicazione sono quindi i seguenti: 

Data ultimazione lavori Termine ultimo comunicazione all'Enea 

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2018 1° aprile 2019 

Dal 1° gennaio 2019 all’11 marzo 2019 10 giugno 2019 (in quanto il 9 giugno cade di domenica) 

Dal 12 marzo 2019 90 giorni dalla data di ultimazione lavori 

 

Lo Studio è a disposizione, su richiesta del Cliente, per predisporre le comunicazioni Enea relative agli 

interventi di ristrutturazione, con detrazione del 50%, che comportano risparmio energetico.  

IL CREDITO D’IMPOSTA PER I NUOVI REGISTRATORI DI CASSA 

Dal 1° gennaio 2020, i commercianti al minuto avranno l’obbligo di memorizzare e trasmettere 

telematicamente all’Agenzia Entrate i dati dei corrispettivi giornalieri.  

Per gli esercenti con un volume d’affari superiore a 400.000,00 euro, l’obbligo è anticipato al 1° luglio 

2019. 

Per l’acquisto o l’adattamento dei misuratori fiscali necessari per far fronte a tale novità, con riferimento 

agli esercizi 2019 e 2020, è riconosciuto un contributo pari al 50% della spesa sostenuta, fino ad un 

massimo di 250,00 euro in caso di acquisto e 50,00 euro in caso di adattamento. 

Il contributo è riconosciuto come credito d’imposta utilizzabile in compensazione (con codice tributo 6899) a 

partire dalla prima liquidazione periodica IVA successiva al mese in cui è stata registrata la fattura 

d’acquisto. 

IPERAMMORTAMENTO ANCHE PER GLI INVESTIMENTI NELLA SANITÀ 4.0 

Con la circolare del 1° marzo 2019 il Ministero dello Sviluppo economico ha fornito chiarimenti in materia di 

applicazione della disciplina dell’iperammortamento al settore sanitario attraverso una ricognizione, non 

esaustiva, delle apparecchiature e di altri beni riconducibili al concetto di “sanità 4.0”. 

In sintesi, le tipologie di beni, materiali e immateriali, prese in esame dalla circolare sono: 

 Apparecchiature per la diagnostica per immagini; 

 Apparecchiature per la radioterapia e la radiochirurgia; 

 Robot; 

https://www.mysolution.it/fisco/banche-dati/banca-dati-fiscale/?id=c0002019030148610


 

 

 Sistemi automatizzati da laboratorio; 

 Software per la gestione della c.d. “cartella clinica elettronica”. 

PROROGATO AL 2019 IL BONUS FORMAZIONE 4.0 

La legge di Bilancio 2019 ha previsto che, il bonus formazione 4.0 introdotto dalla legge di bilancio 2018, si 

applichi anche alle spese sostenute nel periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 

dicembre 2018. 

Il credito d’imposta è concesso in relazione ai costi sostenuti per la formazione del personale dipendente nel 

settore delle tecnologie. 

Possono beneficiarne le imprese che investono in iniziative di formazione del personale dipendente, incluse 

le stabili organizzazioni e gli “enti non commerciali” che esercitano attività commerciali, relativamente al 

personale dipendente (lavoratori subordinati e lavoratori in apprendistato) impiegato anche non 

esclusivamente in alcune attività specifiche. 

AL VIA DAL 1° MARZO GLI INCENTIVI PER L'ACQUISTO DI VEICOLI ECOLOGICI E 
L’ECOTASSA 

Dal 1° marzo scorso è possibile accedere agli incentivi previsti dalla legge di Bilancio 2019, per l’acquisto di 

veicoli elettrici e non inquinanti. 

In particolare: 

 Per chi acquista, anche in leasing, un veicolo non inquinante di categoria M1 nuovo di 

fabbrica, dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale 

della casa automobilistica produttrice inferiore a 50.000,00 euro (Iva esclusa) è previsto un 

contributo compreso tra i 1.500,00 e i 6.000,00 euro, differenziato sulla base di due fasce di 

emissioni di CO2 e della circostanza per cui l'acquisto avvenga o meno alla contestuale consegna 

per la rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato alle classi Euro 1, Euro 2, 

Euro 3 o Euro 4; 

 Per chi acquista motoveicoli elettrici o ibridi nuovi, nel corso del 2019, con contestuale 

rottamazione del vecchio mezzo appartenente alle categorie Euro 0, Euro 1 o Euro 2, è previsto un 

contributo del 30% del prezzo di acquisto, nel limite massimo di 3.000,00 euro. 

È inoltre prevista una detrazione fiscale del 50%, su un ammontare massimo di 3.000,00 euro, per le spese 

di acquisto e/o installazione di colonnine destinate alla ricarica di veicoli elettrici. 

La citata legge di Bilancio 2019 ha introdotto anche misure disincentivanti l’acquisto di autoveicoli con alte 

emissioni di CO2. In particolare, dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021, si applica un’imposta (ecotassa) 

parametrata alla quantità dei grammi di CO2 emessi per chilometro, a carico di chi acquista (anche in 

leasing) e immatricola in Italia un veicolo nuovo di categoria M1 con emissioni di CO2 superiori a 160 CO2 

g/km. 



 

ESTEROMETRO: PRIMA SCADENZA PROROGATA AL 30 APRILE 

Il 30 aprile 2019 scade il termine per l’invio del cosiddetto “Esterometro”. Si tratta della nuova 

comunicazione (avente scadenza originaria 28 febbraio) da inviare all’Agenzia Entrate, con cadenza 

mensile, contenente i dati delle operazioni attive e passive intercorse tra soggetti passivi IVA stabiliti in Italia 

e soggetti esteri (UE o Extra UE). 

L’adempimento è svincolato da soglie quantitative o qualitative e non sostituisce gli elenchi Intrastat, ma 

si aggiunge all’invio degli stessi. 

Sono obbligati all’invio dell’Esterometro i “soggetti residenti o stabiliti nel territorio dello Stato”, ad esclusione 

dei contribuenti in regime di vantaggio, in regime forfettario, i produttori agricoli in esonero e i contribuenti 

soggetti all’invio dei dati Tessera Sanitaria. 

L’adempimento ha scadenza mensile e deve essere effettuato entro l’ultimo giorno del mese successivo: 

 alla data di emissione per le fatture emesse; 

 alla data di ricezione per le fatture estere ricevute. 

I Signori Clienti sono pregati di far avere allo Studio le fatture estere al fine dei poter procedere con 

l’adempimento. 

LE NUOVE ALIQUOTE DELLA GESTIONE SEPARATA INPS 

L'INPS ha reso noto il valore delle aliquote, del minimale e del massimale del reddito per il calcolo dei 

contributi dovuti per il 2019 da tutti i soggetti iscritti alla Gestione separata. 

Per i collaboratori e le figure assimilate, iscritti in via esclusiva alla Gestione separata di cui all’art. 2, 

comma 26, della legge n. 335/1995, l’aliquota contributiva e di computo è dall’anno 2018 pari al 33%. 

Sono in vigore inoltre le seguenti aliquote pari a: 

 0,50%, utile per il finanziamento dell’onere derivante dalla estensione della tutela relativa alla 

maternità, agli assegni per il nucleo familiare e alla malattia, anche in caso di non degenza 

ospedaliera; 

 0,22%, disposta dall’art. 7 del D.M. 12 luglio 2007; 

 0,51%, disposta dalla L. 81/2017, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi di lavoro 

subordinato”. 

Per i liberi professionisti con partita IVA, iscritti alla Gestione separata INPS e non iscritti ad altre 

gestioni obbligatorie né pensionati, l'importo rimane invariato al 25,72% (25% IVS + aliquota aggiuntiva 

dello 0,72%), mentre, per gli iscritti titolari di pensioni o assicurati presso altre forme previdenziali 

obbligatorie, l'aliquota per il 2018 si conferma al 24%. 

Per l'anno 2019 il massimale è pari a 102.543,00 euro ed il minimale di reddito per l'accredito contributivo 

previsto per quest'anno è fissato nella misura di 15.878,00 euro. 

Le aliquote dovute per la contribuzione alla Gestione separata per l’anno 2019 sono quindi 

complessivamente fissate come segue: 
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Collaboratori e figure assimilate Aliquote 

Soggetti non assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie per i quali è 

prevista la contribuzione aggiuntiva Dis-Coll 

34,23% 

(33,00 + 0,72 + 0,51) 

Soggetti non assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie per i quali non è 

prevista la contribuzione aggiuntiva Dis-Coll 

33,72% 

(33,00 + 0,72) 

Soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria 24% 

  

Liberi professionisti Aliquote 

Soggetti non assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie 
25,72% 

(25,00 IVS + 0,72) 

Soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria 24% 

 

MODELLO REDDITI 2019 

Le ricordiamo che il giorno 01/07/2019 scade il termine, senza aggravio di interessi, per il versamento delle 

imposte sui redditi relativi all’anno 2018 e dell’acconto per l’anno 2019. Al fine di predisporre la sua 

dichiarazione dei redditi la preghiamo di farci pervenire, entro e non oltre il 30/04/2019, tutti i dati e i 

documenti in suo possesso, quali:  

 Modelli CU; (l’Inps non invia più il modello CU in forma cartacea, lo stesso dovrà essere acquisito in 

via telematica. Si prega pertanto di richiedere espressamente allo Studio l’acquisizione del 

documento in oggetto); 



 

 Variazioni intervenute nel nucleo familiare (nascita di figli, matrimoni, decessi, ecc); si precisa che il 

coniuge o i figli di età maggiore a 24 anni sono considerati a carico se hanno percepito redditi non 

superiori ad euro 2.840,51, mentre dal 2019 i figli di età minore a 24 anni saranno considerati a 

carico se nell’anno sono stati percepiti redditi non superiori ad euro 4.000,00;  

 Variazione di residenza;  

 Copia degli atti relativi ad acquisti o vendite di immobili (necessari anche ai fini IMU) avvenuti nel 

2018 e 2019.  

Le principali novità rispetto agli anni precedenti introdotte dalla finanziaria 2018 sono le seguenti: 

 Sistemazione del verde: è possibile portare in detrazione dall’Irpef le spese sostenute per la 

sistemazione del verde delle unità immobiliari e anche quelle sostenute per interventi effettuati sulle parti 

comuni esterne degli edifici condominiali. Il bonus prevede una detrazione fiscale del 36% per un 

importo massimo di spesa di euro 5.000,00. L’importo della detrazione verrà suddiviso in 10 anni. 

 Spese per interventi finalizzati al risparmio energetico: Sono state introdotte nuove tipologie di 

interventi agevolabili con aliquota di detrazione al 65% (caldaie condensazione A+, generatori aria calda 

a condensazione, pompe di calore, scaldacqua a pdc, collettori solari, generatori ibridi, 

microcogeneratori) o con aliquote dell’80% o dell’85%, per interventi su parti comuni dei condomini a 

seconda riduzione della classe del rischio sismico. 

 Ristrutturazioni: si ricorda che, a decorrere dal 21 novembre 2018 per interventi relativi al risparmio 

energetico, va effettuata la comunicazione sull’apposito sito dell’ENEA. 

 Spese per cui spetta la detrazione del 19%:  

a) Spese per abbonamento trasporto pubblico. È stata introdotta una detrazione Irpef del 19% per le 

spese sostenute per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e 

interregionale, su un costo annuo massimo di 250,00 euro. L’agevolazione riguarda sia le spese 

sostenute direttamente dal contribuente per l’acquisto di un abbonamento del trasporto pubblico, sia 

quelle affrontate per conto dei familiari fiscalmente a carico. 

b) Spese per assicurazione contro eventi calamitosi. Spetta una detrazione del 19% del premio 

riconosciuto alla compagnia assicurativa per polizze aventi ad oggetto il rischio di eventi calamitosi; 

c) Spese sostenute in favore dei minori o di maggiorenni, con diagnosi di disturbo specifico 

dell’apprendimento (DSA) per l’acquisto di strumenti compensativi e di sussidi tecnici e informatici. 

Ricordiamo inoltre le principali detrazioni / deduzioni di cui potrà usufruire il 

contribuente nella dichiarazione dei redditi per l’anno 2018: 

 Detrazione per il coniuge non separato legalmente; 

 Detrazione per figli a carico; 

 Detrazione per le spese mediche sopra la franchigia di 129,11 euro nella misura del 19%; 



 

 

 Detrazione per le spese funebri, nella misura del 19%, sostenute in dipendenza della morte di 

persone, indipendentemente dall’esistenza di un vincolo di parentela con esse, per importo non 

superiore ad euro 1.550,00 per ciascuna di esse; 

 Detrazione per le spese veterinarie sostenute per la cura degli animali domestici nella misura del 

19% con franchigia di 129,11 euro, fino ad un massimo di 387,34 euro; 

 Detrazione degli interessi passivi sul mutuo per l’acquisto o la costruzione della prima casa 

nella misura del 19% fino a un massimo di 4.000,00 euro in caso di acquisto e fino a un massimo di 

2.582,28 in caso di costruzione. Se il mutuo è intestato a più persone, ogni cointestatario può fruire 

della detrazione unicamente per la propria quota di interessi; 

 Detrazione per spese di assicurazione sulla vita e infortuni, con durata non inferiore a 5 anni 

che non concedano una concessione di prestiti, nella misura massima di 530,00 euro (per i contratti 

con rischio di non autosufficienza il limite è 1.291,14 e, dal 2016, 750,00 euro per i premi assicurativi 

di rischio morte per disabili gravi); 

 Detrazione per interventi di recupero del patrimonio edilizio nella misura del 50% per un 

massimo di 96.000,00 euro di spese sostenute. Si ricorda che qualora i lavori riguardino interventi 

relativi al risparmio energetico diventa necessaria la predisposizione ed invio della pratica all’Enea;  

 Detrazione per le spese sostenute per l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici di classe 

non inferiore ad A+ finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione, su un ammontare 

complessivo non superiore a 10.000,00 euro; 

 Detrazione per le spese relative agli interventi finalizzati al risparmio energetico degli edifici 

nella misura del 65% secondo determinati limiti previsti per ogni tipologia di intervento (70% se i 

lavori interessano l'involucro dell'edificio "con un'incidenza superiore al 25% della superficie 

disperdente lorda dell'edificio medesimo" e 75% se gli interventi sono finalizzati a migliorare la 

prestazione energetica invernale ed estiva e conseguono una determinata qualità media); 

 Detrazione per gli interventi relativi all’adozione di misure antisismiche, su edifici ricadenti 

nelle zone sismiche ad alta pericolosità, nella misura del 50% su un ammontare complessivo di 

96.000,00 euro (la detrazione è elevata al 70% nel caso in cui la realizzazione degli interventi 

produce una riduzione del rischio sismico che determina il passaggio a una classe di rischio 

inferiore, se dall’intervento deriva il passaggio a due classi di rischio inferiori, la detrazione spetta 

nella misura dell’80%); 

 Detrazione per le spese di istruzione sostenute per la frequenza della scuola dell’infanzia, del 

primo ciclo di istruzione e della scuola secondaria di secondo grado nella misura del 19% per un 

importo annuo non superiore a 786,00 euro per ciascun alunno o studente; 

 Detrazione delle spese per la frequenza di corsi di istruzione universitaria statali e non statali, 

in misura non superiore, per le università non statali, a quella stabilita annualmente per ciascuna 

facoltà universitaria con decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 



 

 Detrazione per le spese sostenute dagli studenti universitari iscritti ad un corso di laurea di 

un’università situata in un comune diverso da quello di residenza per i canoni di locazione derivanti 

da contratti stipulati o rinnovati in base alla legge che disciplina le locazioni di immobili ad uso 

abitativo o per canoni relativi ai contratti di ospitalità. Per fruire della detrazione l’università deve 

essere ubicata in un comune distante almeno 100 chilometri dal comune di residenza dello studente 

e comunque in una provincia diversa (i chilometri sono ridotti a 50 se gli studenti risiedono in zone 

montane o disagiate). L’importo da indicare non può essere superiore a 2.633,00 euro e la 

detrazione si applica nella misura del 19%; 

 Detrazione per le spese per attività sportive praticate dai ragazzi con età compresa tra 5 e 18 

anni inerenti l’iscrizione annuale e l’abbonamento ad associazioni sportive, palestre, piscine ed altre 

strutture e impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica. L’importo massimo previsto 

per la detrazione è di 210,00 euro per figlio; 

 Detrazioni per i compensi pagati a soggetti di intermediazione immobiliare per l’acquisto 

dell’immobile da adibire ad abitazione principale. L’importo massimo da indicare è di 1.000,00 euro; 

 Detrazione per le erogazioni liberali in denaro per un importo non superiore a 2.065,83 euro 

annui a favore delle popolazioni colpite da calamità pubbliche ed altri eventi straordinari nella 

misura del 19%; 

 Detrazione del 30% per le erogazioni liberali in denaro a favore di ONLUS per un importo non 

superiore a 30.000,00 euro; 

 Detrazione per gli inquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale con qualsiasi contratto 

stipulato o rinnovato nella misura di 300,00 euro se il reddito complessivo non supera 15.493,71 

euro o nella misura di 150,00 euro se il reddito complessivo è compreso tra 15.493,72 e 30.987,41 

euro; 

 Detrazione per gli inquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale con contratto a canone 

concordato nella misura di 495,80 euro se il reddito complessivo non supera 15.493,71 euro o nella 

misura di 247,90 euro se il reddito complessivo è compreso tra 15.493,72 e 30.987,41 euro; 

 Detrazione a favore dei lavoratori dipendenti che per motivi di lavoro trasferiscono la propria 

residenza nel comune del lavoro o limitrofo, nella misura di 991,60 euro se il reddito complessivo 

non supera i 15.493,71 euro e 495,80 euro se il reddito complessivo è compreso tra 15.493,72 e 

30.987,41 euro. La detrazione è prevista per i primi 3 anni; 

 Detrazione per contratti di locazione stipulati con giovani di età compresa tra 20 e 30 anni per 

unità immobiliare da destinare ad abitazione principale nella misura di 991,60 euro. La detrazione 

spetta per i primi 3 anni se il reddito complessivo non supera 15.493,71 euro; 

 Deduzione per contributi previdenziali e assistenziali obbligatori e volontari versati all’ente 

pensionistico di appartenenza (anche per i famigliari fiscalmente a carico), contributi versati per il 

riscatto degli anni di università, quelli versati per la ricongiunzione di periodi assicurativi, quelli 

versati al fondo dalle casalinghe; 

 Deduzione per contributi versati alle forme di previdenza complementare collettive (fondi 

pensione) e individuali (assicurazioni sulla vita) per un importo fino a 5.164,57 euro. La 



 

 

deduzione è estesa ai contributi a favore delle persone fiscalmente a carico aventi reddito 

insufficiente a consentire la deduzione dei contributi; 

 Deduzione per l’assegno periodico corrisposto al coniuge a seguito di separazione o divorzio 

("alimenti"), esclusi però gli importi destinati al mantenimento dei figli; 

 Deduzione per le spese sostenute dai disabili per prestazioni del medico generico, acquisto di 

medicinali, assistenza specifica, operatori dedicati all'assistenza diretta della persona; 

 Deduzione per i contributi per gli addetti ai servizi domestici e familiari per un importo massimo 

pari a 1.549,37 euro; 

 Deduzione del 50% delle spese sostenute dai genitori adottivi di minori stranieri. 

 

 

ATTENZIONE: anche in caso di presentazione del modello 730 possono restare ulteriori obblighi 

dichiarativi legati al modello Redditi Persone Fisiche 2019 (capital gains, investimenti e attività 

finanziarie all’estero); ci riferiamo in particolare ai casi, non poco frequenti, di: 

 contribuenti proprietari o titolari di altro diritto reale su immobili situati all’estero e che possiedono 

attività finanziarie all’estero per il calcolo delle relative imposte dovute (IVIE e IVAFE); 

 contribuenti che hanno detenuto investimenti all'estero o attività estere di natura finanziaria o hanno 

effettuato trasferimenti da e verso l'estero attraverso un soggetto non residente, senza il tramite di 

intermediari. 

 

Per ogni altro tipo di onere, spesa o provento non contenuti nell’elenco di cui sopra, che dato 

l’elevato numero di casi non può essere esaustivo, siete pregati di contattare lo Studio per 

l’esamina della rilevanza ai fini fiscali.  

Cordiali saluti.   

                      Studio Bacchin, Berton & Associati  

 


